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DÌSPACGl DELLA ^OTTE 
{Àgm%ia, Siefani) 

^EWYOUK, H.—li senator Summcr 
% morto. 

LONDRA, 10.=== Sì fanno grandi pre­
parativi peli'ingresso solenne del duca 
e della duchessa di Edimburgo. 

BAJONA, 12. —Mofiones fu destiaiito 
ed arrivò ìancdì a Saiuander, diretto a 

Serrano prese il comando dell' eser­
cito. 

Le operazioni cotitifìtfano ritardatedul 
cattivo tempo. 

Don Carlos lasciò sabato Tolosa e n-
lornò in Discaglia. 
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Sano eo 

I giornali francesi continuano a man-
ienersi ne! più completo riserbo contro'Je 
parole provocatrici che il principe di 
Bismaik ha pronunziato svdla Francia, 
e sul carattijre de' &uoì abiianli, nella 
sua conversazione col poeta ungherese 
ìlaurizio Jokai. Per quanto quella con­
versazione avesse un carattere pura-
flìfintc privofo, vi sono dello convenienze 
dalle quali gli uomini di Stato non p'ns 
sono esimersi in itessua tempo e in nes­
sun luogo. U Unguiiggio dclcanceìUere 
tedesco, a giudicarne daUe versioni date, 
fu assniutamcnte ingiurioso per la Fran­
cia. Bismark avrebbe detto: 

« Noi abbiamo abbastanza moleslìecoh 
• VAlsazìa e colla Lorena, e abbastanza 
« questioni per la frontiera colla Dani-
« marca ; e se non lo esigevano le ne-
a cessità geogriiiì,4>e noi non ci saremmo 
« presi neppure un pollice di terreno 
« abit̂ ito da Francesi. Sono essi il ne-
a mico selvaggio^ ìirecoìifilidbile, perchè 
« il popolo francese è nn popolo selvaggio. 

1. Grattate il cm^ìnUrefìl sarte, il parrm 
1. cinerei e voi trovalo VindinnOrìa pelle 
I rossa. > 

ÌSoi speriamo, dice li Confitimthhnot^ 
che queste parole sarà no séònfes-ate 
dal primo ministro do)!'Imperatore Gu­
glielmo. Prima dì apprezzare parole si­
mili, noi vogliamo lasciar loro il tempo 
di-giungere sotto gli occhi del signor 
di; Bismark. 
• _ ^ 

E difatti, benché ì! cancelliere tedesco 
non ci abbia dato grimdi esempli dì ur-
baniiò e di moderazione ne! suo lin­
guaggio, amiamo noi puro mettere in 
dubbio l'esattezza di quelle parole, troppo 
brutali per ossero creiibili. 

Gii stessi giornali si lâ n̂ano perchè 
la discussione delie leggi d'imposta pro­
cede troppo lenta, con danno evidente 
di molti interessi pubblici e privici. Le 
contropropuste che sorgi no sul cammino 
tranciato dal ministro Maone gettano un;i 
grande incertczr.a fra gl'industriali e i 
commerci'.mti, eiie non sanno più qual 
sorte sia loro riservata. 

Quando, per cscinpio, il ministro di 
finanza propose un mezxo decimo di 
sopratassa sul sale, i commereianli che 
trafficano su quell'orticolo vi si anda­
vano rassegnando; ora che fu sospesa 
lUìtx decisione su quella proposta, non 
sanno più ciò che devono pen -̂arne, e 
gli affari ne soffjono. Eppure si vetìe, 
che, dopo tante contrarietàj il progetto 
Magne, come il più rogioiievolc, trionfa 
indulti ì suoi particolari. Ne sia prova 
rimposta sulla piccola velocuii, che mal­
grado !• suo: accaniti contradditori, fu 
ammessa d.dì'Assemblea con trentaquat-
tro voti di maggioranza-

Teniamo conto di questi fatti ijllorcbè 
si discuteranno nella, Camera italiana i 
provvefeetni finanziarli, e procuriamo 
dì frenare ia smania delle contro-pro­
poste se non abbiano moita probabilità 

di vem're ammesso; tntio il tempo che 
si perde ne! discuterle può essere von-
tnggiosiimento impiegalo allo studio di 
altre leggi, o ad introdurre nelle pro­
poste miuistorìaU quelle nìr\dific;'ZÌom 

.accessorie che servono a renderle mì 

NOSTRA C0ErjSP0NDE:<l2;i 

ì 

glbri. 
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Le speranze ohe con.̂ ervava il par­
tito whìg di veder restare alla sua testa 
V antico capo del gabinetto inglese, il 
signor Gladsfoììc, non si sonc conftìrm'-tc. 
Si hiinno in proposito noiixic 'contrad­
ditorie, ma tutto fa prevedere che il 

GUftìsloìfc non si metterà alla testa 
dell'opposiziono. Anzi b corsa voce cJie 
egli voglia riiirarsi iissoUitamcnte dalla 
vita politiua, per venir a passare alcun 
tempo sul continente. Ma una sola cosa 
per ora sembra certa: che il signor 
Ghulslann. abbandonerà la direzione ef 
fi3Uivit dell'o]>posÌzione nelle questioni 
ordinarie, riservandosi però di pron 
dero la parola nelle circostanze più im­
portanti. 

Uiesaminando la storia dogli uomini 
poiitici d'fnglulterra, non troviamo che 
essi abbiano U costume di ritiravsi così 
faciimente dal campo, aìichc so il pub­
blico fòvove, U abbandona per rivolgersi 
ad altra parte: essi aspettano ,eho il 
loro tempo ritorni. 

Un dispaccio da B jona annunzia la 
destituzione di Morionesj che fu scosti,-. 
luiìô  da Serrano uel coaìaado delibi 
truppe repubblicnne. 

Da qui non siamo ai caso di giudi­
care, non conoscendone tutto le ragioni, 
questo atto dì severità contr<) \nix gef: 
nerale che 'pareva godesse la tìducia 
del governo e dell'esercito: forse l'ttl, 
timo insuccesso gliela fece perdere, ma 

un tal cnso fiòti sappiamo qu;di sieno 
in [spagna i generali, cominciando da 
Servano, che non meritino la stéssa 
?orto toccala a Moriones. 

APPENDICE 47) 

GOLFOSGO 

Ruma, 10 marzo. 
Y) Una breve malattia mi ha impe­

dito per due giorni di scrivervi. Spero 
che mi perdonerete. 

Oggi iacCamera ha dato una prova 
novella di aver rinunziato ad ogni op­
posizione contro l'on. nicotti; votando 
senza discussione, il progetto di leggo 
per completare le dotazioni pel vestia' 
rio dell'esercito. 

Si è risoluto che la discussione pei 
provvedimenti finanzìarii sarà fatta dopo 
V!}S([{\ù, hix Caniera si piglierà IG giorni 
di vac:uìza; si prorogherà il 28 marzo 
per riconvocarsi al 14 di aprile. È spe­
rabile che in questo tempo i deputati' 
studino di buona voglia ì provvedimenti 
finon/iani affinchè la discussione possa 
poi proced̂ r̂e sollecita. 

Delle relazioni, sette sole sono slam-
palo, ne m;mcano dncovoi, ma sono delle 
meno importanti. Giovedì potranno es­
sere distribuite. 

La legge suU'ordìnamcnto dei Giurati, 
la cui didcu.-i&ione verrà principiata do­
mani, occuperà almeno una dozzina di 
sedute. 

Grande è il numero degli iascritti, e 
lo si capisce facilmente, quando si pensa 
che, nella nostra Camera, il numero.de-
gli avvocati è sterminato. 

Mi si dice che l'on. Mingholti sia già, 
impensieritp„per l'opposizione che in 
coiil̂ rano il progetto per la nudità dogii, 

.atti non registrati, e l'altro P®̂  l'avo-
i,piizione allo Stato dei dS conte?imi di 
sovraimposta sui ttbbricati già percepiti 
daile Provincie Sul primo di questi 
progetti la Commissione parlamentare 
pròpdss alla Camera di non passare alla 
discussione degli articoli, pel secondo 
la Commissione ha concluso pQvà^OidO' 
zione; il che non toglie pe'rò che vi 

• « ^ ^ ^ - j -
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RACCONTO 
DI 

{VrofTibià leUeTarià) 

= Oìil non dite così, C\ulo, non di 
struggete con un acconto il' bene che 
nù rendono Io vostre parole. A vostro 
malincuore! Che cosa ha adunque que­
sta fanciulla, che si sente attratta verso 
di voi. da una forza irresistibile, che 
non sa nò può nas ĵonderveia come ve­
dete? Ella vi sembra forse spregevole, 
al di sotto del vostro anJmOj non è ve-
ro"? Oh siete cosi nobile, cosi prode; 
vMmponete tanto sopra di mei.... alio 
I5Ìo, mio Dio... io vi divento sfacciata, 
iion è così? IXon me no incolpate, Carlo-, 
<luostÌ pensieri mì sono riusciti ubituali, 
li ripeto così spesso al mio cuore, nelle 
ore d'insonnia, che mi sono sfuggiti an­
che in faccia vostra. E sia cosi! Potrò-
ste più facilmente leggermi in cuore, 
*d udire quanto egli vi chiede..,. Oh 

non so dove io trovi la forza di par. 
h\rvì in questo modo. Deh 1 rispondete­
mi Carlo, una parola. Voi l'avete detta 
ridicola cerimonia? Kssa ò coî ì dolce., 
dev' essere così dolce I 

— Si, marchesinn, dolcissima, sovru­
mani), ma por noi due no ! Essa sarebbe 
un balsamo infido che inebbriandocì 
per un istante ci lascierebbe una piaga 
senza speranza di guarigione. Io invo­
cava e paventava ad un tempo il mo­
mento di aprirvi l'animo mìo. Ora esso 
è giunto; è d'uopo ch'io faccia forza a 
me stesso. Non po.-siamo, non dobbiamo 
amarci, signora Elisa Poterete deverà 
sono crude e desolanti p îrote nel lin­
guaggio dell'amore, ma un uomo one­
sto deve farsene talvolta una leggo in-
declinabilG. Per amor dei cielo, mtir-
chesina, per amore della vostra vita 
piena di promesse dehi desistete. Di­
mentichiamo assiemo quest'oca brevis 
sima di paradiso, in cui, come due 
bambini senza disgevoimento, ci siamo 
abbui}dunati ad una corrispondenza di 
affetti che ci perderebbe. Per me poco 
importa. Uomo solo, oscuro nessuno si 
curerà di sapere se la mìa croce sia lieve 
0 pesante, ed io me n'andrei col passo 
un po'stentato ma me ne andrei egual­
mente per il cammino della vita, cer­
cando d'illudere me stesso e.gli altri; 

sieno, specialmente a destra e al centro 
destro, un gran numero di deputati op­
positori. 

E questa è una grossa qufstione. É 
opinione molto radicata che i] togliere 
alle Provincie i 15 centesimi sui fab­
bricati, sìa un rovinarle, lo non so quale 
danno porterà alla vostra provincia, so 
per altro, che alla provincia di Treviso, 
toglierà un'entrata annua di 41 m'ia 
• Hre. A questo,èeda oggiangerc che Jo 
vostre Provincie, VenezìOj Padova, Vi­
cenza, Treviso, Belluno soffriranno più 
delle altre per questa misura, se adot­
tata, dacché esse sono gravate dì spese 
per la decretata costruzione di nuove 
ferrovie. 

Quanto airaltra logge por la nullità 
degli alti non registrati, vongo assìeu 
rato che ove venisse respinta, l'onor 
Minghetti proporrebbe subito l'aumento 
di un decimo sulb fondiaria, un'altra 

L 

misura cìie suscìtereljbe un'opposizione 
formidabila e che avrebbe per fiero av­
versario l'on. Sella, il quale, quando era 
ministro ebbo più volto a dichiarare 
che in nessun modo sarobbesi-̂ iKiiutO'-''''*^* "̂*''*^ 
aggravare la mano su tale imposta. 

Si preparano feste più affettuose che 
clamorose per i\ 2oo anniversario del 
regno di Vittorio Emanuele. Il Re giun­
gerà (jui da Napoli la sera del 22. La 
Camera noi\ terrà seduta il giorno 23. 

U discorso fatto oggi alla Camera dal-
l'on. Massari è stato bellissimo ed ho 
vedalo Ojìplaudìre pcrOnoqualcuno degli 
scalmanati di sinistra. Non però l'on. 
Cavallotti, il quale ancora indeciso a 
quanto pare, fra il giuro e il non giuro 
non si è mai fatto vedere alla Camera 
nella discussione dì un progetto di legge 
come quello della difesa dello Slato, 
nel quide si trattnva nò più, né meno 
delbi sicurezza del paese. Vuoisi che 
abbia risposto a qualctiî o che gli faceva 
qualche osservaztonb ìfi propusito, che 

* - # - * r - : T ' ^ - _ r ^ ^ ' l " 

ma voi, martdicsina, voi così giovane,,, 
così bella, così ricca, così amala, voi 
dividerla col povero figlio del vecchio 
Giovanni? Oh impossìbile! pensateci ve 
ne pregOj un momento so!o> la realtà non 
vi parla essa chiaramente? 

— Oh si! voi avtte raglonel A chi 
non è reso insinsalo dall' amore, essa 
parla con franchezza la realtà. Chi non 
sentoJa vita, afcsorbìla per intiero dai 
SUOI filiali vaneggiameni!,, può ben te-' 
ner conio della sua s.'ggÈa parola, non 
.io, gp ì̂. Voi; sigiJor Ciarlo, siete più forte, 
più fortunate di mo, voi po.teie ancora 
ragionare sotiilmemc, a mo ciò sarebbe 

• ora impossibile. 
Carlo emise un sospiro tanto penoso 

che tenea dei ìame[Uo,.,poi disse: 
— Ebbene, signor̂ » Elisa, purché noti 

mi chiediate di p̂ ù sia come voi dite! 
Solo una cosà aggmngcrò, che voi siete 
molto ingiusta verso di me, o che per 
Io meno, in questo momento, voi men­
tite a voi stessa. Troppo vi è noto, 
l'impero oha involontariamente voi ve^ 
nisté esercitando suT mio cuore. IJ mio 
turbamento ve 1' ha più volte mostrato. 
Ora voi sapete del pari qual posto nel 
mondo mi abbia fissato la sorte. Vi pa­
re ch'esso'sia cosi vicino al vostro da 
poterci stendere vicendevolmente la ma­
no? Assai voi dovrcsie abbassàrvij per 

giungere a me, leggi óì famigira tfoppo 
severe voi dovreste infrangere! Ed io 
ebbi il gran torto verso di voi; avrei 
dovuto esser più forte, ma, ve lo giuro, 
finche ho potuto ho resistilo, ve ne siete 
avveduta. So in un momento in cui la 
volontà mi si è affievolita, vi Iio lasciato 
udire improvvidamente il vulcano die 
boilìvami in cuore, s'io vi ho fatto n̂ aÌo> 
per .pietà pei donatemi. Ora è neoessafrìo 
rinsavire, è necessario scuoterci da quo-, 
sto sogno divino, la cui melodìa ci vcrm 
consolando da lungi nelle ore tristi delia 

,,n.p.§lra vita^ dimenticldamaìo con volontà 
Jenna, cosi c'impongono la società e il 
dovere! 

Un sorriso d'iuqredulilà sfiorò le lab-

una opposizione sì fiaccai Voi siete no­
bile e tale vi ha battezzato il vostro 
sanguej troppo nal»ile perch'io non sia 
degna di voi. Siate adunque più franco, 
levatemi a dirittura questa spina dal 
cuore, ditemelo senza reticenze, voi non 
mi amale. Se ciò fosse, non parlereste 
cosi. 

V'era tale verità,'tale mestizia inge­
nua abbandonata in queste parole, che 
se uno tî vesse detto a Carlo: se.vnòì 
•render felice questa fanciulla, ammaz­
zati, egli non avrebbe esitato un istante. 

Mentirò ancora, egli pensava, cerche­
rò di combattermi, di svincolarmi da 
questa ebbrezza divina; ma sarà fatica 
da Sisifo, poiché le.forze che mi'si op-

bra dell'Elisa, la quale poscia rispose:,, pongono mi..;Sono di gran lunga' pre-
Voi dunquo j, sig. Carlo, ignorate 

che ì! mio venerato ed infelice padre 
morendo, a bea altro sentimento ha'-
inspirati i suoi figli, che alla funesta 
eredità di valutare così puerilmente le 
differenze di nascita? 0 nom. sapete 
•pfultosìo, xhe, ciildissimo patriotia egli 
stesso, ci ha incuictìto b convinzione, 

ivrisiedere P apoteosi della nobiltà nel-
Pvio'roo che sfieririca se siesso al pro­
prio paese *? P̂ on è così prefano il mio 
ciiòre, così stolto da disconoscere Pari 
slocrozia del merito, non è a me che 
dovete addurne una scusa così grama, 

valenti. 
La pioggia scrosciavo, ma il vento 

fiscìiiava più fievole per entro le alte 
iinestrc della chiesuola, la grandine non 
tintinnava più sui vetri, e in quella par­
te di cielo da dove s' era sollevato il 
temporale, cominciava a distendersi i'az* 
zuiTo più b Ilo, 

La fanciulla s' era sollevata con uno 
sfarzo decisivo, e tendeva Pocchio umi­
do dì lagrime, ma fisso ìmmabile.'ÌI se­
no le palpitava a vista d'occhio, là bocca 
semicìiiùsa non metteva un accento. 

ifiommaf 
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non ha fìducio nelle istituzioni parla­
mentari. K allora perchè venire alla 
Cnmera? E-pensare che gli elettori di 
Corte Olona saranno persuasi di aver 
mandalo in Parlamento un uomo ca-
pace di salvare Tltiìlia! 

Il marchesy di Noailies fu ieri a vi­
sitare il prìncipe Umberto; quindi tornò 
di nuovo dal ministro degli esteri. Si 
dice ch'egli sia stato latore di una lei-
tera di Mac-Mabon, ma non è positivo. 
Alla Consulta manieagQuo il più gran 
segreto. 

Stasera le Dame Viennesi danno il 
loro ultimo concerto, ieri sera allMr-
ji'nlina era pieno; è pieno pure questo 
/)ggi alla Sala Dante dove esse hanno 
dato un concerto prtrticolare. Tutta la 
colonia t(-desea vi è intervenuta. C'era 
anche il signor De Keudell ambascia­
tore di Germania, ii quale non manca 
mai dove 9i.4a della buona musica. E 
qutdla delle Dime Viennoài è buona 
davvero. 

- . ^ ^ u 
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LETTEEA DI DON CAELOS 

Una corrispondenza carlista pub­
blica la lettera seguente* diretta da 
Don Carlos, immediatamente dopo la 
vittoria dì Somoi'ostro, al generale 
Castillas, comandante la piazza dì 
Bilbao ; 

Gc7ierale 
Voi con'óScete la disfatta di Morio-

nes. Dunque voi siete abbandonato 
alle vostre proprie forze. L'onore 
militare, il dovere sono soddisfatti. 
La vostra difesa è stata degna dei 
vostri padri. 

I prigionieri che v' invio vi diran­
no r entusiasmo della mia armata 
e V impossibilità di sforzare le mie 
linee, solidamente fortificate. 

La vostra guarnigione sarà trat­
tata cogli stessi riguardi che hanno 
avuto i bravi di Tortugalete; quanto 
alle opinioni degli abitanti di Bil­
bao, esso saranno rispettate tutte. 
- Sangue no fu versato abbastivnza; 
enerale, risparmiate alla vostrahol-
a città ^li orrori di im bombardar-

mento elle, da questa sera, ricorain-
cierà pili formidabiie che mai. 

TOA LETTEEA DI ESPAETERO 

Da un carteggio madrileno nel 
Temps togliamo quanto segue: 

Tutti gli anni il vei;chio maresciallo 
Espartero decano dei liberali spagnuoli, 
riceve in occasione deSranniversario della 
stia nascita, un gran nuaìero di lettere 
di feUcita îone. 

Quest' anno ne ricevette in maggior 
copia a moiivo del disastro dì Sommo-
ròstro ì cui-:,trisli dettagli hanno fatto 
rivivere in tutti i cuo/i le rimembranze 
della grande operazione mUitare median­
te la quale nel 1836 l'eroe popolare li­
berò la capitale della Biscaglia. 

Volendo ripetere quell'operazione Mo-
rìones fu respìnto la scorsa settimana 
al piede delle alture dì San Fedro de 
Abanto. La notizia di quella sconfitta è 
giunta a Madrid proprio la vigilia del-
ranniversario delPamalis^itnò duca della 
Vittoria. 

Tutta la Spagna liberale si'è rivolta 
tosto verso il veterano di Logrogno e gli 
inviò centinaia d'indirizzi pieni d'entu­
siasmo e di tristezza. 

Di queste lettere la più notevole fu 
quella dì Emilio Castelar e certo com­
mosse vivamente Espartero poiché s' af­
frettò a rispondèirvi di proprio pugno. 

Ecco la traduzione della sua risposta: 
» Logrogno i° marzo. 

«A S, E. Emilio Castelar 
« Caro signore. Vi sono riconoseen-

tissìmo pel saluto affettuoso che m* in­
dirizzate in occasione del mio anniver­
sario natalizio. 

* Oggidì la libertà soffre nuove prove 
e corre nuovi perìcoli. 

1 Al pari di voi desidero eh' essa m n 
sia più compromessa da utopie dema­
gogiche, nò disonorata da incessanti 
'turbolenze. 

« L' unione sincera di tutti i liberali 
e Dio che ha permesso queste nuovo 
sventure ci 'daranno le Vittorie. 

• La virìliià del nostro popolo non è 
perduta. Che la si diriga eccitandone 
il patriotiisniù, ed essa farà, coma sem­
pre, dei prodigi. 

I ti nostro valoroso esercito, le dì cui 
gestii deliziano V anima mia come al 
tempo della mia gioveniù, otterrà, non 
dubinuene, il premio del suo coraggio 
e della sua disciplina. Esso guiderà la 
nostra gloriosa bandit̂ ra alla vittoria e 
salverà'la libertà assiemo al beni ssere 
della patria. 

« Vi bacia le mani il vostro affezio-
naiissimo 

i ììaìdomero Espartero.'» 

NOTIZIE ITALIAM 

lìOiMA, ÌL =^ È atteso in Boma il 
cardinal Règfiier, arcivescovo di Cam-
brai, nei giorni successivi alla Pasqua, 
0 prenderà nlluggio nel paU!z/.o dell'am­
basciata francesi'. 

TORINO, 12. ^ La deputazione pro­
vinciale nella sua stduta d'ieri l'idiro 
ha deliberato di rassegnare a S. M. il 
re in occasione del Sii" anniversario dei 
suo regno, un indirizzo di dtivozionc e 
di ossequio. 

— I lavori pel traforaniento del Collo 
dì Tt'oda ViUir.o di giorno in giorno 
progredendo. 

Si calcola già da 138 a 138 metri di 
perforamento^ e dalla parte del versante 
di Toiida^da 70 a 72 metri. 

I lavori fra qualche tempo, attesa la 
beUa stiigiouf', saranno spinti con gran­
de attività. Intanto l'impresa applicò le 
rotaie pel trasporto del m.iteriale. 

(Gazzella del Populo) 

TOTl.:^Ife ESnailii 
^ 

FRANCIA, 10. — 11 govei'uo francese 
ha deciso di istituire anclie presso la 
sua Legazione ìii ì?erna il posto di ad­
detto miliiore. 

— 10. — V Assemhìèc Nationule dice 
che alcuni deputati ifitendono sollevare, 
quando si tratterà di convalidare la e-
lezione di Ledru Uoll.n, la questione del­
la condanna a morto, in contumncia, da 
cui egli fu colpito, nel 18u8, iusieme a 
lilazzini, dopo l'attentato di Orsini. Quel 
la condanna, dicevi, non fu distrutta da 
alcuna iniinì:̂ tìa. 

INGHILTERRA, 9 . = I giornali di­
Londra recano delle Inngheie minutis 
Sime descrizioni sul!' arrivu del duca e 
della duchessa di Edimburgo. 

""™"" ""ITITSÌIESJ™""" 

La Gazzetta Uf^date del 11 Marzo 
contiene : 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra, fra cui alcune no­
mine di tenenti generali, maggiori ge­
nerali, colonnelli, tenni nti colonnelli e 
maggiori ad ufficiali di risèrva. 

Bìsposizionì nel personale del mini­
stero dell'interno. 

La stessa Ga:^zeUa Ufficìnle pubblica 
la seguente ordinanza di sanità marit-'-̂  
tiìnia: 

11 ministro dell'inferno 
RisuUànio da notizie ufticialì che il 

tifo buvmo è ricomparso in alcuni di­
stretti della Siria, 

Decreta: 
Art. 4. É vietata l'introduzione nel 

territorio del regno degli animali bo-
vini ed ovini,' delle pelli fresche e di 
altri avanzi freschi di delti animali pro­
venienti dal litorale della Siria. 

Art. % Le pelli secche, la lana ed altri 
prodotti di detti iinimalì originari della 
Siria e della Palestina dovranno subire, 
prima di essere consegnati in pratica, 
il trattamento sanitario che, a norma 
dei casi verrà prescritto dal ministro 
dell' interno. 

Dato a Uomajfil: 7 marzo 1874. 
Il tninìstro: G. CanteUi, 

ORONACA VENETA 

^ Veucxla, l a . — Aiiche a Venezia 
sì è costituito un Gomitato promotore 
per una Società Anonima per azioni con 
un capitale sociale di 200000 lire divise 
in 2000 azioni da lire iOO l'una, allo 
scopo di fond;irè'un Pandicio. 

i j à 
E NOTIZIE VARIE 

^MBttaverKiarSs?. — Domani 14, 
alle ore dodici meridiane, il signor 
generale comandante la Divisione mi­
litare, conte Ladislao Poninski, pas-
î erà in rivista le truppe del presi­
dio nella Piazza Vittorio, Emanuele, 
per r anniversario natalizio di S. M, 
il Re. e di S. A. R. il Principe Ere­
ditario. 

f*mvÉAvu*^i 

-Corte d'A«sl«ie. — Presidente: 
cav. Buzzattì. — P. M. cav. Gambara. — 
Giudici : Morosini e Valliceili. Difensori : 
avv. Gallegari, Palazzi, Cantole o Marin. 

Udienza del 12 marzo 1874. 
La seduta è aperta colle solite for­

malità ed è accordata la parola al pub 
blico ministero. 

Il cav. Gambara espone come il se­
vero giudzio dei giurati abbia espur 
gato le Provincie di Padova e Rovigo 
d'una banda di malfattori che le info 
stavano. La sicurezza pubblica e privata 
è rinnovati sopra solido basi, ed i pro­
prietari che vengono come testimonii 
alle udienze criminali sono unanimi noi 
lodarsene. Egli invoca dai giurati un 
verdetto alfyrmatìvo anche in questa 
occasiune per coronare un editìcio così 
bene incominciato. 

lliidiiara che la pietra angolare del 
suo edificio dì accusa è la deposizione 
del Siaitirato e ch'egli vorrà indurre la 
convinz'one noi giurati partendo da essa 
e racimolando per via o suffragandola 
dogi'indizi! che militano a carico degli 
accusati, indizi! che i nostri lettori già 
conoscono ed a cui aggingeremo quello 
rilevantissimo di uua testimone che vide 
la sera innanzi al fatto gl'imputati rac­
cogliersi presso il Tiburzio a concer 
tare, com' è probabile, il fatto. 

L'avv. Gallegari, avuta h parola, 
esordi dicbiarando che egli parlava a 
nome dei suoi collegbi delia ditesi. 

Egli disse come la difesa abbia fatto 
quanto era possibdo per scoprire sia 
nelle ta,vp]a .processuali, sia dallo svol­
gimento del pubblico dib.ntimento, le 
circostanze che slavano a favore della 
difesa e che potevano fornirle gli ar­
gomenti per sostenere la innocenza de­
gli irhputati. Ma, con suo dolore, la di­
fesa deve confessarle, che tutti i suoi 
sforzi andarono a frangersi contro una 
siepe titLiasJma di prove, prepolenti e 
luminose. 

Se al dibattimento di Rovigo eravi 
ima lontana possibilità di sostenere la 
difesa, in questo processo, dopoché due 
nuovi testi ebbero a deporre sopra fatti 
negati dagli accwstuì, la difesa sarebbe 
un insulto alia coscienza nostra ed alia 
coscienza pubblica. 

Un pregiudizio, esclama a questo punto 
l'avv.CallegarijUn pregiudizio serpeggia 
frali volgo:edeche gli avvocati, quando 
siedono a] banco della difesa, vogliano 
per fas o per nefas sostenere P inno­
cenza degli accusati. Senza citare altri 
esempi, oggi, o signori, voi avete una 
nuova prova che smentisce quel pre­
giudizio. Noi decliniamo dalla difesa; 
sacrificio grave, o signori, perche su 
qtìesto banco siedono por la prima volta 
due nùei giovani colleghi (M;irin e Pa-
laz i) ed essi si rassegnano a rimanere 
muti anziché non obb"edire alla propria 
coscienza. 

L'avv. Callegari si fa poi a schierare, 
davanti ai giurati tutte le circostanze 
che stanno a fjvore del suo difeso 
(Dall'Geco) per ottenere le attenuanti. 

Dopo l'avv. Galiegari ebbe la parola 
V avv. Marin difensore dell' Andreellq 
Tiburzio: il quaIe,.riportandosi a quanto 
,|u detto, in tesi generale, sulle circostanze 
"àttenuaiìti ne aggiunse una di speciale 
pel suo difeso: quella che P AndreellQ, 
ha una moglie e due bambini: racco­
mandò ai giurati di essere giusti, ma 
umani e di non voler schiantare con 
un verdetto crudele il cuore di quella 
povera donna, la quale vive nella spe­
ranza dì riabbracciare un giorno il suo 
sposo. 

L' avv. Palazzi, difensore del Pietro 
Tromboni, dichiara che davanti all'eie-
quenza dei fatti la coscienza non gli 
permette di pronunciare dna paróla, che 
sar.bbe stata più grata a),.§uo animo, 
ma che però deve esaurire i! suo com­
pito rivolgendosi alla clemenza dei gin-
rati. Egli domanda loro lo aUenuanti, 
per la poca entità del danno, per il lungo 
carcere sofferto dall'imputato e per l'e­
sperienza fatta in questa sle^sa causa 
che il carcere non ò luogo di educazione 
morale, ma scuola di delitti. 

L'avv. Cantele, difensore del Massi­
miliano Tromboni, pose in rilievo come 

RUH4^U4v/^J 

fra tutti gl'imputati il Massimiliano fosse 
quello che è meno degli altri aggravato : 
disse che per invocare le atteiuianti, egli 
non ha nò moglie, né figli da condurre 
ai piedi dei giurati; ma egli ricorda ad 
essi che 11 M issimiliano non ha veruna 
collura che da 20 mesi binguo in un 
carcere, che il donno fu mite; chiede 
una clemente giustizia. 

Questo contegno della difesa è com­
mendevole, e se vi è uiìa fotZ' morale 
che sa vincere il fascino dell'ambizione, 
10 splendore dell'eloquenza, e sa sotto 
metterli ai giusti richiami della coscien­
za è un fatto che merifa tanta più lode, 
quanto più raro egli sì presenta alle 
nilienze penali. 

Il presidente e iv. nu/.y-atti, che tenne 
il dibattimento con un certo suo modo 
c.dmo ed imparziale, e lo riassunse con 
singolare diligenza e chiarezza;' deve 
aver senza dubbio giovato a radicare 
negli animi dei giurati la piena coscien 
za dell'importante verdetto che nuda­
vano a pronunciare. Senza toccare al 
merito del Presidente ordinario delle 
nostre Assìsie, i.che ebbimo tante volte 
occasione di rilevare, il si.;;, lìnzzattì ci 
ha ricordato il fare del sig. Calassi che 
ha presieduto in altra occasione straor-
dìnariamento le nostre As^isie. 

Dopo il riassunto e proposti ai giu­
rati 12 quesiti per ciascun impuuUo, 
questi si ritirarono nella stanza delle 
loro deliberazioni, ed uscirono dopo 
un'ora con un verdetto compiutamente 
affermativo, solvo per l'Andreelio pel 
quale alla question , se constasse aver 
egli avuta pjirtc nel continuato toraìonto 
6 Stato angoscioso del Merlanti, fu ri­
sposto: no. Si accettava la confessione 
del Smurato nel senso da noi ieri ri­
levato, cioè che PAmìreello si stesse 
sulla porta durante la perpetrazione del 
nìisfatto. 

Il P. M. osservava che pel reato in 
questione il Codice austriaco, sotto il 
cui impero era stalo commesso il misfat­
to, portava ii^carcere (iure a vita, invece 
il Codice italiano ì lavori forzati a tempo. 
11 concorso delle numerose aggravanti j 

•imponeva dì uscire dal massimo di detta j 
pena, cioè dagli anni venti, e quindi si 
proponevano anni ventilila Uro di lavori 
forzati, ed otto di sorveglianza della 
pubblica sicurezza pei detenuti Trom­
boni Massimiliano, Tromboni Pietro e 
PairOcco. Quanto poi all'Andreello per­
chè più favorevole, gli si applicava il 
Codice austriaco, portante pena del car­
cere duro estensibile agli anni venti con 
inasprimento, per cui si Chiedeva che 
a tale pena fosse condannato, e per 
inasprimento gli veniva proposto il 

.(iigium il giorno 6 di ogni mese. 
Dopo breyiparole della difesa la Corte 

ai ritirava per deliberare, ed usciva dopo 
oltre un' ora di tempo acceuundoin tutto 
le proposte del P, M. per cui; 

Dall' Geco Niipoleone, Tromboni Mas­
similiano, Tromboni Pietro venivano con-̂  
.dannati ad anni veniiquauro di lavori 
forzati, ad otto anni d! sorveglianza tlòpò' 

,,espiata la pena, all'interdizione dei pub­
blici uffizii all'interdetto legale; 

Andreello Tiburzio detto fìnrzio e Ctirr; 
zìo veniva condannato ad anni ven/i dì, 
carcere duro coli' inasprimento del di-
giuno il giorno G di ogni mese, Scoile 
sopradette pene accessorie. 

'Mandava affiggere nei soliti luoghi la 
sentenza quando divenisse esecutoria. 

Gì' imputati ascoltarono la sentenza 
con una certa impassibÙità, si protesta 
vano innocenti e rìdevano e scherzavano 
fra loro e co! pubblico. Però usciti dalla 
sala proruppero a dire: :che: erano in­
nocenti ! che quella era una giustizia da 
re Erode, e che non è permesso dì man 
dare la gente in galera su wf opinione 
(testuale). 

Con questo processo veniva chiusa 
la seconda sessione del primo trime­
stre 1874. 

B. MJnivcFHltk. — Una sinistra im­
pressione produssero nella nostra Uni­
versità i due Decreti Uealì del 1° feb­
braio p. p. che versano sul numero 
degl'insegnanti e su! personale della 
segreieria. Quei Decreti dando le norme 
per tutte le Università del Regno fanno 
apparire in primo luogo le sole dì Roma 

e di Napoli, metterebbero la nostra cofT 
Torino e Pisa nel rango secondo. Eatto è 
poi, che si fìssa così ristretto il numero* 
dei Professori ordinari, degli straordinari 
e degl'incaricati, che rimarrebbero inse­
gnandoti senza insegnanti; e la sorte di 
coloro che ormai avrebbero legiìttme 
aspettative all'avvinuamento ed alla no­
mina di straordinari, rimarrebbe ad un 
tratto ingìn -̂̂ tamente danneggiata. 

Eppure la legge 1850, or ora intro­
dotta, non faceva pqnlo temere cotanta 
limitazione! 

Più: Alcuni degli addetti alla segre­
teria ed i bidelli e gP inservienti sì 
vedrebbero pressoché dimezzato lo sti-
pendioj e ridotti a condizione peggiore 
dì qualunque momentaneo diurnista. 

Vogliamo credere che qualche errore 
dì stampa ci sìa nei Decreti, e già sap­
piamo che l'Autorità scolastica è intenta 
a cercare che si ripari allo malaugurate 
conseguenze. E noi facciamo voti ac­
ciocché si dia alla nostra Università il 
rango che le competQ,vuoi per la grande 
celebrità che da temporemotìssimo seppe 
conservarsi, vuoi pel numero degli stu­
denti che tuttavia !a frequentano e clie 
tocca il mille quattrocento; vuoi pel 
numero e per la qualità degl'insegna 
menti e degli instituti scientilìci che la 
rendono ad ogni altra superiore; vuoi 
per l'eccellenza dì molti de'suei Profes-
sori. La nostra Città che si gloriava fiì 
avere qui dna Universliia di prinVordine, 
non può certo restare indifferente alla 
nuova condizione che a quella sarebbe 
oggi fatta. 
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AVVISO 
li . l|Mllv<5rsH*Y cH Padova 

Visto ìrDecreto Ministeriale 30 otto> 
bre 1873: 

Viste le leggi ed ì regolamenti in vi­
gore : 

Udito il Consiglio Accademico: 
Si determina: 
At-t. 1. Le firme dei libretti nella Htica 

ùelht frequentazione saranno fat e dai 
.̂ if-̂ nori insegnanti ai loro scolari nei 
giorni 25, 20 e 27 del corrente marzo 
nelle ore e nelle aule delle loro lezioni. 

Riportate le firme, lo scolare conse­
gnerà il libretto alla Segreterìa della 
R. Università. 

Art. 2.11 visto dei signori Presidisi 
guirà nei tre giorni successivi. 

Art. 3, Le firme dei libretti nella filici 
della prese»tó3ione pel secondo semestri 
saranno fatte dai signori insegnanti ai 
loro scolari nei giorni 8, !), 10 aprili' 
p. V. nelle ore e nelle aule delle loro 
lezioni. 
fu,,,Art. ,4. La firma della frequentazione 
(art. 1); e quella della presentaziniie 
(art. 3) non si faranno se lo scolare non 
si presenti a chiederla in persona,. 

Art. 5; Coloro che non sì saranno pre­
sentati' e non avranno giustificato il mo­
tivo dell'assenza, non potranno più ol-
tenere la firma per quest'anno scola­
stico. 
, Dalla Reggenza della R Università, 

Padova, 10 marzo 1874. 
IL RETTORE 

Tolomei. 
l'entro IVuovo. — Ieri sera alî  

ore 8 potè aver luogo P adunanza (iella 
Soeietii del Teatro Nupvo. La seiluia 
venne aperta col P. V. deli'ultima lor 
naia che fu pienamente approvato. 

Invertito poi l'ordine del giorno,,si 
passò alla domanda della SocieJà ^^^ 
Palcone per essere rappresentata «ells 
convocazioni dall' onorevole sig. FraR-
cesco Gasparini. Tale domanda fa,t|C-
colta a pieni voti. 

Furono lette quindi le rìnuneie alla 
carica d! direttori dei sigg. Gio. Estense 
march. Selvatico, ed Aurelio Lonigo. 

La Società unanime pregò i medesimi 
eli voler continuare nel ben conosciti'i' 
arduo e penoso incarico. 

Non poterono perciò i sullodati noe 
"acconsentire dì ritirare le date rinuncia 
Vollero però che fosse posta allo seni-
tinio segreto sì l'una che l'altra sepa­
ratamente. 

La n'uscita della votazione non fu cl'̂  
unanime per la rielezióne di entramî '-

Si passò quindi olla nomina di un 
terzo direttore in luogo del defunto ca-
vaììer Zadra. 

Ad unanimi voti fu eletto l'onorevole 
sig. Francesco Gasparini. 

Si devenne poscia a trattare sul P''*̂ ' 
ventìvo pel corrente anno. 

i 
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Fu approvato pienamente in ogni sìn­
gola somma e nel suo complesso. 

A questo punto, in seĵ uito ad una 
interpellanza di un onorevole socio, sui 
provvedimenti ohe la Direzione aves.-̂ e 
presi, od intendesse di prendere, rela-
tivnmente aU'ovchefttra e cori, onde non 
abbiano a ripetersi nuovi scioperi, la 
Direzione credettii opportuno di leggere 
un dottagliato rapporto da essa innal' 
iato In argomento ali* illustrissimo sì-
gnor Prefi'lt". 

La Società tutta esternò il proprio rin­
crescimento pai fatti avvenuti nel de­
corso Ciirnovale, e sul principio della 
sljigione di Qunrcsima in corso. Espresse 
lusinga che non saranno più a deplo­
rarsi; ma die non dubitava cbe rinno­
vandosi, il R. Profitto, occorrendo, a-
vrebbe interposta la propria autorità, 
onde primi! di aciampire diritti sieno 
(ItiHo miisse adempiuti gli assunti do­
veri, senza ombra di camorra; parola 
questo per noi, almeno fino ad ora, for-
tiiniilamente, pnva di senso. 

La seduta continuò colla dÌ3cus?;ìone 
sa! nuovo negolamento fino allo 11 lì2, 
e si chiuse con una propost;) dell'ono 
revole socio cav. Mulutix onde poter più 
faciimtnte es.iurire t;de discussione, pro­
posta che sarà assoggettata albi Società 
ìicU'.s prima adunanza. 

Gh&r4]fiainFrà»B»cXllnuo. — Ottnva 
lista delle i fferte raccolte dal Gomitato 
promotore : 
mi. Napolcime D'An-

Arte arniiamatica. Alessandro Du 
mas fÌ..ilio, pronurr/iò un disc'>!So sulla 
tomba di madamigella Descléa, di cui 
abbiamo annunziato l'.iUro giorno la 
morte. 

Altri tre discorsi furono pronunzî Ui, 
0 un'immensa folla assisteva ai funerali. 

X n ^ i n ??"u^!Wa?!!?|^ 

Dopo cinque giorni di violento 
morbo oggi ceasuva di vivere la Con-
tessa l / ta tU^rlnu Gl&<3&ltnii*i SCin î 
C ŝ»|>«il>?Ì'!S}f2«, esempio di virtù, 
modello delle madri. 
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ULTIME NOTIZIE 
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f.nigia Buccbia Zannoni 
M,ina Danclon Santini . 
Francesco Drigo . . . 
Contessa Cecilia Buccbia 

Dnlfin 
Paolina Scopoli Guerra 
Emma Biagî ini . . . 
iuig â De Cavalli . , 
Avttonietta Hosanelli, . 
Adelinii KosimelU . . 
Emilia Rosanelli MaUUa 
Gloviumi Battista Maluta 
Caterina Caviìzza Maluta 
M;u'Ì!i De P.î zi Armellini 
AntoniettaFogaroli Maluta» 
Isiibcllit Da Glorici ved. 

FogaroU • » 
Alfoìhm Toff dati Marseills 
Oir'oiia Toffolati . . . . 
Cotitê sa Adelina Sartori 

Piovftue . . ' . . . » 
Contessa Eugenia De Salvi 

Savioli. . , . . . » 
Contessa Susanna Sim-, 

b-!nrfac!0 
Nina Turifiit . . . . 
ISibeila Dellfsat . , . 
Cont ssa Adclia Sanbo-

bonif;icio 
Famigìiu Dei Conti Gap-

Filippo Kopen . . . . 
Contessa Antonietta Miari 
Ida Soalfo Vanzatti , . 
Capitano Antonio Turmene • 
Ida Bidasio iMaluta , . 
Myria Pietra MenegJilni 

All'Ufficio dei Uiornale di Padova 
Img'ì conte Camerini Azioni 20 L. 100 

Ci assicura che alcuni deputati abbia­
no l'intenzione dì proporre alla Camera, 
di tener una seduta segreta per esami­
nare quali provvedimenti (ìotrebbero 
prendere, d'aecordo col ministro dei la­
vori pubblici, per evitare cbo, in caso 
di smarrimeiìto dei libretti di circola­
zione, altri se ne possa servire, com­
promettendo l'onore di ohi lo ha per­
duto intanto che froda l'erario pubblico. 

{Opmmfì) 

Siamo informati che il marchese di 
Noailles, ministro di Francia a Roma, 
ha recato seco una lettera autografa 
del maresciallo presidente MacMabon 
al Uè Vittorio .Emanuele, nella quale 
vieu felicitato il Re d'Italia io occasiono 
del venticinquesimo anuiversarlo del suo 
regno. 

Questo autografo dovrebbe essere ri­
messo a S. M. ii giorno stesso di tale 
solennità. {Gazzetta d'Italia) 
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Liste precedenti 

. Azioni 520 L. 2C00 
SocrcSsi dea Cttjsiu» fi>carocclil. 
Ni Ila sera di Ltinedì 16 corrente alle 
T̂e nove avrà luogo nel Casino I»edroc-
ài un trattenimento musicale. 

Speriamo di vedervi un bel concorso, 
e tli passare una di quelle serate, che 
'iî a volta ricorrevano frequenti, e che 
adesso pare sieno bandite. 

AiGcadeGuJu. — Domenica sera, iS; 
Ĵ 'IcoreoUo pomeridiane avrà luogo in 
^ '̂'̂ ii'oGaribaldi u:i'Accademia dramma' 
liC'J-istrumentaler benefizio del maò-
'̂'ro di musica sig. dosare Barelix 
Agiranno i dilettanti della Società ìride • 

Concordia, e alcuni filarmonici i quali 
'"̂ li_si pr̂ ŝtauo gentilmente. 

Vi concorre del parici banda citta-
flinn, 

As-grcssltìiac. — Siamo informati 
c'î  it̂ ri neìie vicinanze.di Via S. Pietro 
iiMìire un ricco signore -della nostra 
<̂iUa se ne andava unitamente ad altra 
P̂ f̂ ona fu aggredito da un indiviv 
fluo che vanta da lungo tempo delle 
P'-elese verso il primo. 

Ĵ «pu una breve collutazione, che non 
'̂J'Ĵ  con:=cgaenze, l'aggressore scom­

parve. 

. 4 > b •-* -. - ^ 1 

GAìmiA DEI DEPUTATI 

Tornata del ì^ marzo 
PiìEsiuEMZA del presidente BIANGHERI.' 

Puccini con un lungo discorso dà le 
ragioni dell'ordine del giorno da esso 
presentato col quale, visto che ì giurati: 
fin qui presso noi non diedero risultati 
Conformi agl'interessi della giustizia, 
che sono quelli ddla stess;ì società, ìn-
vìttiàni Ministero a proporre un altro 
progetto inteso ad introdurre nella le­
gislazione penale riforme molto radicali. 

Proclamasi il risultato dello scrutti' 
nio segreto sopra i due progetti già 
discussi. 

Quello sulla difesa dello Stnto ebbe 
iG2 voti favorevoli e 50 contrari; quello 
sulla dotazione dì vestiario per 1'eser 
cito 173 favorevoli, e 45 contrari. 

Bresciamorra svolge la sua proposta 
dì-asspgnare ai deputati una indennità 
di 20 lire per ogni seduta a cui assi­
stono. 

• R«fl(icotupff(jni si oppone alla proposta 
come contraria allo Statuto fondamen­
tale e all'opinione pubblica fin qui ma­
nifestata, ed inoltre come non provvida 
alla educazione polìtica del popolo ita­
liano. 

Il Presidente del Consiglio combatte 
pure brevemente la proposta, raffor­
zando gli argomenti di Btioncompagni. 

La proposta non è presa in conside­
razione a grande maggioranza. 

Procedesi alla discussione della rìor-
gani'/zazione dei giurati. 

[Agenzia Stefani) 
Madrid 9, sera. 

Il Duca della Torre è da due giorni 
a Sommorostro. Egli ha ricevuto rin­
forzi considerevoli. Le operazioni con­
tinueranno quanto prima. Lo spirito e 
la disciplina dell'armata sono eccellenti. 
Si crede che non vi sia alcun pericolo 
per Bilbao, che resisterà eroicamente, 

Madrid deserà. 
Corre di nuovo la voce che il gene­

rale Concha sarebbe designato per ri m 
piazzare il generale lo velar come capi­
tano generale di Cuba. 

fanazionc, una reazione, tutto quello di 
più morjtruosamente one che il llim:irio 
di Huseodi vi cacci sotto gli occhi? 

Anche a me ficeva una volta lo stesso 
effetto; ma a quei tempi gli a^sissmi 
confessi non trovavano aasolnzioiei e 
la paxzia ragionante non «veva ancora 
imparato a ragionare. Adesso ho cim-
bìato parere, mi sembra d' essere ili-
ventato inglese, e come gli inglesi dal 
nostri giorni trovo che in miUì casi la 
coscienza popolare giudicante ne fa di 
marchiane. 

Gli è perciò cU' io batto le mani al-
l'on. guardasigilli p'^X suo coraggio di 
aver affrontata questuar Ina questione. 

Non siamo che alle prime provo, e 
le contrarietà sì sono già ma^de^taio, 
non tali però da mettere in for-;e 
l'avvenire di questa riforma. Sul ter­
reno de' principii la nostra Camera con­
sente volentieri al sentlm ntalismo : 
cosa buona molte volte e ancjie questa 
servirà a interrorup îre il corso d'uua 
eventuale prescrizione e a meltóro in 
salvo le conquiste del progrosso. Mora­
lizzata, chi ci vieterà di ristabilire la 
Giura nella pienezza de'suoi poteri 
attuati? 

Del resto la questione ieri si agitò 
quasi nel vuoto. Onorevoli deputati, la 
Camera vi .reclama: il paese, che do 
vreste rappresentare in quell'aula, si 
addolora del vederla quisi deserta, 
Avete capito ? 

Ma intanto come ce la ciìveremo do­
mani con tanti schemi di legî ê inte­
ressantissimi, che aspettano l'ultima 
prova del voto? Riccomandiamoci a 
Dio e alle ferrovìe. 

A proposito: ieri sera n'ho sentita 
una che se fosse vera, mostrerebbe una 
volta di più che il si aperto significa 
no segreto, e che il gusto delle sorprese 
ha invasa la Camera. Si dic:iva dunque 
elle moltissimi deputati, ricredutisi re 
ìativamenta al progetto sulla Difesa, gli-
voterî nno contro. Questa poi sarebbe, 
una vera mistitlcazìoiie ch'essi InQigge-
,rebberu non al generale Uicotli, m\ al 
paese. Mi giova [ior ulivo sperare che 

.releitrico mentre leggerete questa mia 
arriverà a dar torto alte mie appren­
sioni. 

Discorso del giorno:,:èd,a costituzione 
di un Comitato carlista, reclutato nei 
bassi fondi. Questo Gomiwto si dà un 
gran da faro per raccogliere danari fra 
oblazioni spontanee e prestiti, mi di -
'òVino ch'abbia già raccolto più di un 
milione. L F. 

« bisogna che risultino le prove della 
«colpabilità 0 doirinuocouza. Il ma-
«resciallo B-is^aino, accusato di tra­
vidi mento da Gambetta, ha reso i 
« conti al suo paese. Il 9i§. Gambetta, 
«accusato (!i tradimonto d;illa Bret; 
« taŝ 'ua intera, in lutto po' suoi iif̂ iì 
« morti noi fango di Coillie, non devo 
«rifiut-irsi alla dìsf̂ olpa. 

«I l govoruo a fjuanto sembra, è 
«deciso a non juunisnhiarsi neU'iu-
« oìdento; ma L'ìuterpollanza sarìi pre-
« sontataifi' '̂ ^e dei membri piî  ener-
« gìoi della destra. 
^ Jjb stosso gìornaìtì ed altri rocatio 
il tosto della potizìouo, le cui cou-
cluyioni sono gravìssitiie. 

i jt i ir 

Mjmr^^ jm 
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finché pongasi in vigore la nuova legge 
municipale. L'urgenza è approvata, 

PARIGI, 12. — L'Accademia decise che 
ammetterà Ollìvìer alle sue sedute co 
me gli altri accademici. 

BAJONA, la. - Il governatore di 
Gilbao scrisse a Serrano che difende-
rassi energicamente, e che possiede vì­
veri per tutto marzo e parte di aprile. 

LONDRA, i2. - Il Duca e la Du­
chessa di Edimburgo sono arrivati: una 
folla immensa li accolse con entusiasmo, 

BERLINO, 12. - Il Ueichstag respinse 
la proposta che domandava la libera­
zione dei deputati Uehknecht e Bebel. 

li segretario del Vescovo di Ermetand 
fu arrestato, ricusando di presentarsi, 
come testimonio dinanzi al Tribunale. 

entrare in sccn » ch'egli tiene [ter 

Estratto dei giornali estsri 

II Mémorlal des Vosges dice che Kpinal 
diventerà d centro di un vasto campg 
trincerato che sarà difeso da forti stac­
cati, collocati a dieci chilometri circa da 
Epinai. 

Già un comandante e umluogotenente 
del gonio sono giunti ad Epinai. 

J - F A ^ — • - • * « - ' • « i i b ^ L t ^ 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Si afferma che PoyerQuertier fu no­
minato commissario per Te'trattative che 
devono" over luogo coUc potenze segna­
tane della convenzione interDaziÒhali? 
del 1804 relativamente agli zuccheri. 

b fr - ^ F 

In seguito alla recente circolare del., 
ministro della guerra francese ai gene­
rali che aveanómanifestatojl desiderio' 
di recarsi in Inghilterra pel IG marzo, • 
molto domande di licenza furono pre­
sentate ai coionneili da soldati ed uffì­
zi ali. 

F 

Queste llc'enze non saranno accordate 
ai richiedenti che per le feste di Pasqua. 

Pest, U Marzo. 
WHoìi narra l'udienza dl'Eiszapresso 

l'Imperatore. Tisza presentò le sue ve­
dute sulla situazione. Disse che il par­
tito Deak colla su) dispersione presente 
non era in isiato di formare un govor 
no4*,it:t3' Questo si dovrebbe appoggiare 
alle classi possidenti ed intelligenti, e 

j sopratutio ad elementi ungheresi. Que­
ste classi e questi elementi credono che 
rincompleta esecuzione del compromes­
so eostituzion do sia la causa principale 
dì tutti i m danni. 

Ma questo classi e questi elementi 
sono essenziaimsmte devoti all'ordine, 
e desiderano periM'ò i cangiamenti solo 
in via costiuizlonale. Perciò è necessario 
che il governo che si vuol appoggiare 
sopra di esse dichiari al suo primo 

suo 
duvi're d/ pre.-=entare a suo tempo dei 
progetti di legge pell'alterazione del com­
promesso costituzionale. 

Se egli co non firà, ìl terreno è ab 
bandonato alle agitazioni dei radicali 
poiché danneggier^bbe il credito dello 
Stolto, mentre la coscienza che è con-
.cessa la possibilità d' un mutam^̂ nlO; co-
stituzippale delle leggi calmerà gli ani­
mi ed afforzerà il governo. 

Queste dichiiirazioni dgUI/-/')'i vennero 
però d chiarate inesatte da Tisza. 

Berlino, M. 
L'Impei atore oggi dopopranzo sancì 

la legge sullo stato civile. 
Pest, i l . 

L'Imperatore visitò oggi Deak circa 
alle ore 1 di mezzogiorno, solo, nella sua 
objtazione, mentre i due aiutanti dlcam 
pò principe Lobkowitze e bar. Wenck-
heim attendevano nel palazzo vicino del 
conte M kes. L'Imperatore si fermò do­
dici minuti e dopo un congedo commo­
vente lasciò l'ammalato, che l'aveva ac-
compagn'.ylo fino alla porta. L"" Impera­
tore parlò con molto rincrescimento dello 
stato di De;)k alla scorta che lo atten­
deva. Deak tocco dell'alto onore disse 
ai suoi amici; « Il re è stato molto buono 
con me ». 

Il Lloyd'Unglurese reca che non sono 
cessate le trattative per indurre Sen-
nye}̂  ad assumere il portafoglio delle 
finanze. 

I! Pesler Lloìjd è informato che up 
CQnte.Zichy S'a 11 successore di LudpU: 
a Co^tautinppoìi. Il corrispondente di 
Costantinopoli del Vidqvio^i di Belgrado 
.scrive che LudoU prima del suo con­
gedo presenterà una nota alla Porta sul 
siguificam pacifico del viaggio imperiale 
di Pietroburgo. Non si sa se Ignatiefl' 
.farà il medesimo. 

Ilendaije, D. 
Dorregaray fu respinto p'résSo Castro 

Bartolomeo Moschin, ger, rcsp. 
•r^A ^ • A f r . t M h ^-,^f— ^ T n a > - 4 « K j 
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a chi recapiterA al Pizzicagnolo in 
Xia S. Bernardino un Portamonete 
perduto jeri dalla Via S. Bernardino 
all'Arro Vallaresso (Duomo) conte­
nente 89 franchi in Viglietti di Banca, 
ed una ricevuta di lettera. 

^ — _ _ ^ _ ^ U —ft - L 

n giovano di civile 
condiziono, cìio mi^ 
oft'rìro ottimo infor­
mazioni su ogni rap­
porto, desidererei)-
bo collocarsi presso 
un'Amministrazione 
privata di questa 
città, in qualità di 
contabile o scrittore. 
Le domande potran­
no dirigersi alle ini-
iiiali P. D. Y. fermo 
in posta, Padova. 

PSE n ra st-

•ìmìU la aali/.ioaR farìati à\ SiCnxo Da 

BEVILEITil ARI n 

Ecco in qital modo parla il Con-
stitiUionnel della petizione prosoiitata 
dai si^nior dì ICoratry airlssornhloa 
nazionale contro 

dall'avanguardia di Serrano. 
j j j i f f t w Wff 1 - i^lJir«" 

2. " 

Roma, 12 marzo. 
Riforma delia Giuria. 
Dite il vero, l'accozzo di queste parole 

non vi sembra un attentato, una pro-

«Ecoo la prima volta che itifac-
«cusa, mormorata da tutti^ ò alta-
« moiiteianoìata""in''VÌSO''B1 ""capo del 
«partito radicalo. E'ÌCO la prima volta 
« ohe r.ainiuinitìti'£L/ÌQ]io dot sig. Gain-
«botta/screditatti..dai rapporti pai-
«lamcntarì, ò'Ii'àdotta alla sbarra. 
«Il sig. Gambetta.01-laisinistra non 
«possono tentare che quella voce di 
« accusa sia solì'ocata.PQ.dl loro Quoro;--

{Agenzia Ste{ani] 

VEl\SAILLl!:S, 12. — L'Assemblea ap" 
provò con lìSfì voti contro 280 l'emen­
damento di Pou^er Qtiertier che stabi 
lisce l'esercizio delle rafjlnerie dal 1" 
luglio 1874. 

Il mnistro del commercio disse che 
iniavolaronsi iraUuiive coi firmatariì 
della convenzione del 18Gi. 

Broijlie preseniò uu progetto di pru-
i:oga dei poteri dei consigli municipali 

7ì Dopo la cura operata da S, S. U Papa 
modUinta la dolco Revalenta Arabica a 
la ad&'sJdJìi di moìi moiììoì ed ospadali, 
iiiiiiio poti'à diTbitavf d^Hi efflosoia di 
qu&ata doiizlosa fufiit» di sal«t;o, la qualo 
guarisca senaa madicino nò purgUò nà 
Hpaarj ;,; d-Ìsp,aT)ai«, ^rJt'riti, ga^'iraìgia^-
gìiitia1oì«, T6ati>sifà, Moidità^ pituita, 
nansoo, flatu'eiiza, vomiti, s'•.it!eh*?zza, 
diari'^w, toS3J,..9is.ù^a, tisi, ogm disordina 
dì stomaco, gola, fiato voo9, bronoM, 
vosaioa, fegato, ryui, iatfìatinì, muoosa, 
cervello e sangnei. 

N. 75,000 curo comprosQ quoiia di molti 
medicìQ^'ièì Anoa. di P^iiskow e dalls sì-
ijnora tanrohesa di prcban, eco. 

Cura n. 72.,524 Urti, 33 fibbrrJo 187S' 
Esispndo da due anni cha, ,aiia madre 

trovRsl ammalata, li signori modìoi noa 
voUsvano più visitarla, tioa sapendo osta 
piti nulla crdinarlo. Mi vaiina la falio» 
idea di apevìmùnturd là non mai abba­
stanza loiiata Revalenta Arabica, e nv 
ottenne un folica risultato, ^madrti mia 
trovandoai ora riatabiUta. 

OlOHDANENGO GAELO 

Pogi^ìo (Uaabrift) 29 maggio 18S9. 
Dopo vanti anni di ostinato ronzio di 

oreoehìQ e dì oronico'reamitisiao da 
farmi staro in letto tutto l'iaveruo, fl-
nalmonte mi liberai da questi martori, 
merco ia mostra moravigtiosa Revalenta 
Ri oioeoolatte. BRACONÌ FRANÒ, siadaoo. 

Più nutritiva dalla oarna essa fa eoo-
n,oruÌ2.xRi?6 50 volte U suo proazo in 
tri rimodi. in sfattolo di iaua: l^i a 
kil. S Ir. eo eent.; li^ ktl. 4 tv, BO oeat 
1 kil. 8 fr.; « li2 kll. 1.7 fr. 50 oentea.; 
a kil. 36 ft-.; 1« kil, 66 fr. msm&Ua d i 
il®wal®i4ia : aoattole da l|S kVk. fy. 4.50i 
iìn, 1 kil. fr. 8. — liR »®Tffifi®iB?a mi 
Cfl«S)if)e« latta in polverio o in f^ivAletts 
per IS taiM9 S fr. 50 aent.; per ti tazze 
i fr. 60 oent.j por 4$ iatae) a ftasaam. 

Casa I)u Barry e Comĵ  Via Tomman» 
QroBiSì, N. 2, Milano, ed In tntto le cit­
tà pi'OiSBo i principali farmaoiiti « dro-

R'^eaditorl: PADOVA, Robsrti, ZmnstU 
ti. J^ertiie anso. Lois, Ponte 3. IjorenzOp 
Pianeri e Mauro, Giulio Viviaoi, farm. al 
due cervi, Cavazzani farm. ~ Pordeiao-
ns, Roviglio, farm. Varsaiinì — Porto-
gruaro, A. MMipieri f^rmiciiita. — Ro­
vigo, A. Diego, G. Caffagnoli, S. Vito al 
Tagliamsnto. Piatto Qiftrtac;* farmsciata 
— Tolmozzo, Gins. Chiuasi farm. — Tre­
viso, Zanetti — Udine, A. FilipnzEi, Com-
m'?88atii — Venezia: Ponci, Zampironi, 
Ag*5D'iia Costantini, Antonio AnciUo, Bai-
".inato A.. I>^ng'(/!R — Verona, FfAnceas»• 
Gasoli, Adi'lî uo Frinz', Csa-ìre Boggiato 
— Vioenz?: Luigi M^ioìo, VaUm — Vit-
torìO'CeuodA: L. Marchatti farmacista—• 
Bagaana: Tdî gi t̂ 'abria dì Baldassare. — 
Belluno: B. Foroaiiint — Fa'tr^s Nicol* 
Dall'Ai-mt Lngn«,?oi —Valori — Manto­
va, L. DMla Cliiafa, farmacia reaìa. 
Odi:rzo: L. Dìsmuti, P. Poltini. 
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Esolità italiana 

tondTa tre masi 
frangia 
yre?itìio nualonalc. 
ObbL regìa labacobi 
Anioni " * 
Boitcn Nazionale 
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Vienna 
Au3tri'dche ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni (ì'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Hendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Parigi 
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« « e OlO 
« fine corr. 
« italiana 5 Q\b 
« 15 corrente 

VALORI DIVERBI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbìigaz. • 
Ferrovie Uomane 
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Obb!. l^err.V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. Mèrìaiòhaii 
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BULLETTINO COMMERni.\LE 
Vcne-aiatt, 12 —Rend.it, 71.20 71.25. 

1 20 franchi 23.04 23 05. 
psiflaiB^, 12. — Rend. ìt. 71.13 71.20. 

I 20 franchi 23.08. 
Sete. Ilicevcalt ì generi cJa^^sici e 

dì merito. 
La giornata chiuso con discrete 

domande nello robe belle tanto in 
greggio che in trame One. 

IHovara, 12. — Grani. Mercato vìvo. 
BSftrsflRlin, 11. — Grani. Mercato sta­

zionario. 
J»e»t, 11.— Grani. Frureenlo infiacchito. 

ITCraelfl» dìVil® Stat®» € l v l l « d i 

Bìilleflino liei 12 
NfiscìJe. — Maschi 3. Femmine 2. 
Hfàtrifnoni — Lazzaretto Agostino di 

Luigi, celibe, calzohdo, con Ceeehinato 
Virginia dT l'noccnte, nubile, sarta, en 
Irarnbi di Mandria. 

Morti. — Galieìa Pietro fu Fraiicesco, 
d'anni 84, possidente, vedovo. 

Liviero Luigi di Ferdinando di gior 
ni i l . 

7Miu Domenico fa Àutowo, d'nnnì 83, 
calzolaio, celibe. Tutti di Padova. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

14 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 9 s. 21,6 
Tempo metl. di Roma ore 12 m. H s. 48,7 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite airaltezza di m. 17 dal suulo e di 

m. 307 dai livello medio del mare 

£ » ' . 

Sarora. a 0°—mill. 
Termomet. eentigr. 
•Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . , 
pir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

756,4 
•t 3 '̂ S 

3.20 
66 

KNEl 
nuv. 

759,3 
t 3«6 

3,20 
m 

E 1 
nuv. 

702,7 

3,97 
76 

0 1 
nuv. 

Dal mezzodì del 12 al mezzodì del 13 
Temperatura massima =^ -f ̂ ^'^^^ 

mmima + 
SPETTACOLI 

TEATIIO CoNCoimi. • La drammatica 
Compagnia diretia da Cesare Vitaliani 
rappresenta ; Un collegio di elettori, di 
II. Romei, con farsa: Patineatt. • Ore 8. 

4^ *fWtf r ^ K f T ^ * * ^ " ' ^ * ^ 
nj vt^ mrn -r-t . i i r 
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PILLOLE 
• " ^ 

più ediciiìc 
sistoiiia hààoìhìo àiù 1351 nei Sifilicomi di Europa, 

(Vcili Beìdche Klinlk di Rcrlino e lliedicin Ztìi/sc/inft di Wursburg 10 nfro=to 1865 
e 2 fehbrìJo 1806, ecc. enc) 

presso il cliimico 0. GALLEAKI, Via Sleravisli, Fr,rmacìa 24. Uliìauo. 
"'""•'" • — . . — i M 
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Non vi è malattia così frequente e comune ai due scasi come le Oonorrce, Blfi' or-
l"_^}'^yì:f^l^''^]:f'^f^*}^'^^^^^ alia stcN â nimi-;!ia; e ma vi è malaltiacui si siano 

iìun, invi'cc di 
i pus, par cui 

un iiltro .stuiiio cho ò quello cronico, ma accado solo quando la malattia, o per iaìiesisim;». 
cura, 0 por l'insumcicnza dei rimedi, o per una causa inerente ull'individi 
decrcscdre si nuinticMuì senza dolore od ìnnammazìone, e da quella goccia di 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, perìodo cronico. ììlenriorrea. 

Wplla donna, la Leucorrea, i fiori biauclù, catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra-
. . . . . . ^„i ..ii„. ..,».. „.!„. . : . : : »..-... „n, . . . ..:.- fuua cfìlcacia sorprcndcntii, 

nnll' uomo e nella donna, 
,. . ... uzione. 
^ Vi sono però altri generi di malattie che veuî ono curate con risidtati pronti e sod­

disfacenti con qucf̂ to pillolfì e sono: i ristringimcnti uretrali, dinìccUà nell!orinare senza 
Fuso dyJle cìindellotte o minugie, ingorghi enioiToidarii della vaselina, si nella donna f̂ bn 
neh* uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe,-, come puro nella Renella, che dopo 
V uso di tre scatole dì queste pillole va a cessare o scomparire. 

JIH^ E aB®Sl. -— Nella Gonorrea acuta ossia recento, prenderne due assieme alla 
nudtina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno; sempre mezz'ora prima dui p;i.s{o. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà noU'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescir.a, contro ia Leiuiorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due tUla aera, e ciò anche qualclie giorno dopo cessati questi mali. 

ba cura delle suaccennate IMllole non esige particolari rigiumli nel gene.ie dì vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori ia genere, ed uso moderato 
dei vino e dei cibi nielto aromatizzati. 

WìlB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbìsoguandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale dì L. ì8.4(l o in francobolli sì spndÌ?icono franche a doniiciUo 

le Pillole antigonorroiclie. •— L. «.50 per la Trancia; L. Sii 0 0 per l'bigixiiteiTà; L. SS.-tS 
pel Belgio; L. ti.m per gli Stati Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minati due volte 
al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

i'er le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con foi'za l'acqua onde possa ìnaffiare le parti più profonde. 

E mirabile ia sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o "tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

K assolutamente vietato e di pericolo 1' uso interno di qucst' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occld. 

L'acqua sedativa vale u n a Iflra e «en i . 1© alla bottiglia, da aliungarsi in un 
itro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire Ja.90 si spedisce franca di porto in 
ulta F Italia. 

1 
tutta 

tfjetflcrc, «W rSusraaatìajseraS©- a l ic j s ta i ì sMcdad «s irg'eììa3(Ds4e ne avres-
sJ'mo da stamìparo un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più iinportanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ^ 

I . jStadlo Jfi«ni%9»BBiadorJo. — Lettera del Professor A. Wilke di StuUgard, JS 
ottobre 1868. 

Ilo usato le vostre Pillole antìgonorroicbe nel primo stadio dì questa malattia, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra ac(jua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare h cura per ÌS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

I I . d indio . —• Dopo aver curalo con bagni, purgativi e decotti il mìo male, mi 

f ;ìunsero le vostre pìllole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prose C delle vostre IMllole nella seconda giornata 

anaò diminuendo, cosicché ora che vi scr|yo, è totalmente ccssaia. Non posso che por-
•i>- --Tj-

gervì 1 miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per V uso di questo Comune. « fiott. FU. GAMlì. medico cond. a tìa.ssauo. 

'^ Orleans, lìJ maggio iS09, 
_ G o c c l e t t a c romie» . — Sopra 9A individui affetti da goccia niilitare, 12 lì ho cu­

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sist.ìma abituale e colle inieziorii di Rismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposta. Mi duole che dilììcile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Dott. 0. Galleani, ' , Napoli, 14 aprile 18G9. 
StrSing^Iskiicntl u r c t r n l l . — Nella mia non tenera età dì tìi anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spìnsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Kicord, e me ne tornai quai era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine d( 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo dì costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpittì a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei, risparmiate. Mentre vi scrivo mi igo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e intt(i le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ^ 

Preg. sìg. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
FI®«-8 b l a n d i i . — 11 farmacista sig. D. Malalesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità clie escono dalia sua Farmacìa hanvì le Pillole a n ti gonorroiche, che 
Ella, dice utili contro ì Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e no ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamentéf aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e clie io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delie sue Specìalitli desidererei eh' Ella le spedisse a me di-
retbunente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa tU un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. ' 

PS. Sono soddisfatissìma della sua Polvere di fiore di Rìso, ecceìlonte pei bambini, 
jinvece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve^rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei pdlvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con-

.veniente anche per ìlprezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
ia. pelle diventa bianca e morbidissima. Sa ohe noi donne ce ne intendiamo di questo cose. 

1*88. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 andìc visita medica presso %% medesima farmacia, noncliè per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

.̂  })EPOSlTl: T^Si veiì4^ In F-jstitìv** alla farmacia all'Università ed a quelle 
di'Sani, Zanetti, Bernardi e, Durer, Penile, Francesconi, Gasparinì ed al Magaz­
zino di droghft Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. •— Bassano: Fabri§, Ghirardi e Baldassare. —̂  Mira: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: CaRagnoli, Diego e Gambarottì. *— Treviso: Zanetti, MiUionì, Brivìo, 
Zannmi, De Favori e Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri e Dì Stefano. — Adria: 
Bruseaini Giuseppe. — Serravaile: De Marchi Francesco, — Badia: BisagUa. — 
Kste: Negri Evangelista, 
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PadovOj 1874. Prcm. Tip. Sacchetto 

41 publiUco è pB.'fettamenle garantiU) conlro i surrogali venefici, i fabbricauU (ici t̂ 
quali sono obbligati a dichiarare non doversi coufondcre i loro prodotti colla SSS:?1-| 

Ouartsce radiraìmenle le calli ve dige.̂ iioni jdispepsio), gastriti, nevralgie, stiìidimir" 
abiluiUe, emon-oidi, dandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio 
di orecchi, acidità pitiàta, cniicranìa, nimsee e vomiti dojio pasto ed in b-nipo di gravi. 
danza, dolori,,erudezze, granchi, spasimi ed ìnfiammaione di stomaco e degli al{rì ^ìiM 
sceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, opprc-É 
sione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pneumoiiite eruzione, deperimento,&p 
ìsete, anemia, reumatismo, gotta, l'ebbre isteria, vizio e pòVerlK del sabgue, idropisìa ?tori. "*" 
lìtà, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mestrui, di freschezza e di e n erg in, essa 
è pure il migliore corroborante pel fanciulli deboli e per persOiie d' ogni età, foniiaiièB 
buoni muscoli e sodezza di carm ai più stremati di forze, ^ 
Economizsa ^(S volle il SKO presso in altri rtJìiciH G nutrisce mcf/lio che la carne, ftimà'M 

dunque doppia economia. ŵ  

Cura n. 7S,8Ì4. Bra, 23 febbraio 1K72, 
Kssendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vole­

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordìriRrle. Mi venne la felice idea disit> 
rimenlare la non mai abbasbinza ìoàmnfìcvalenta Ar(dnca, e ne ottenne un felirni-

GlOIlbANKNGO CABLO, 
Paceco'(Sicilia), G marzo 1(<?I, 

Da più di (luatlro anni mi trovava afllìtlo da diuturne ingigcstione e debolezza ji 
ventricolo tale da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 

Tutte le cure prescriltcnii dai medici e da me scrupolosamente osservate non va!. 
sero che a maggiormente 'fuastartfil lo stomaco ed avvicmarmì alla tomba. Quando w 
ultimo esperimento avendo adoperato la Iteviilen/a Arabica Du Karry e C. dì imon, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. VINCKNZO MANNINA, 

Parigi, i7 aprile IHiil 
Signore » In seguito a malattìa epatica io era caduta in uno stato di deperiincnis 

sultato, mia madriJ, trovai)^ysi ora quasi ristabilita. 

s 

dìi, ornai disperando volli far 'pVova della vostra farina di saltule. Da tre mesi essafom 
il mìo abituale luitrimiuilo. li vero nome di lìcvalcnla non conviene, poiché, grazie t 
Dìo, es.sa mi na fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Marchesa DE DTtfeNÂ  
Cura n. 71,160. Trapani (Sicilia), 18, aprile m. 

Da vent'anni mia mciglie è stala assalita da un fortìssimo^attacco nervoso e billM; 
da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che 

. _ l _ ' - f l _ . ^ - - | * ^ _ ' y ! • _ * ^ . ^ i _ i _ _ l _ 1 1 ^ J 1 poteva fare un passo né salire un solo gradino; più, era tormentala da diuturne \m. 
nìe e da continuata mancanza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ti 
facendo uso della vostra Uevalcnta Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua !Ê  
fìezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue passegguile, e trovasi perfetLuiuenle giiart 

ATANASIO 1;A BAUnK/U 
Revine, distretto di Vittorio, t s maggio M 

Da due mesi a questa parte mia moglie-in istato di avanzata gravidanza venivai/ 
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia quiilsiii 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi piî  i 
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e (la Rtikdm 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto. I prodigiosi effetti deUa'Seva/cnta An 
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che rie fa uso la febbrosa 
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, tu liberata dalla stitichezza, e si M-
cupa*Volentieri del disbrigo dì qualche faccenda domestica. Fv.GAUUiiV 

S»KB<:y.y.ll: La scatola di latta del peso di Ipi di club 2.^0; i{^ eh. fr. 450: IS 
fr. 8v,2,chii. e li2 fr. 17.50; 6 chìl. fr. 36; 12 chil. fr 6S. 

112 chil. fr. 4.50; 1 chil. fr. S. 

• ^ 

\y. 

B '̂  /fa - D ^ 

LA AL 
• i i f 1 * Cura n. (5̂ 1,713. Parigi, 11 anri 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire, 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irrdazìone nervosa. Ora es'i' 
sta benìssimo grazie alla Rcvalenta al Cioccolatte, che le ha reso .una perfettii salute;! 
buon appellilo, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di oriJ] 
ed un'allegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era più avvezza. ' 

'^ - ^ ' *' / IL DI MOKTI.òm 
Poggio (Umbria), 29 maggio l̂ it;?. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì orecchie e di ironico reumatismo da farmî T̂"*-
in lelto tutto 1* inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merco delia vosWiM-
raviglìosa Uevalcnta ai Ciovcolatte. FRANCESCO BRAGOH, sindico, 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 8 giugno \m' 

Signoro - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse ptriospii 
zio di molti anni di dolori acuti agli inleslinì e di insonnie continue, è perfctiameiî fl 
guarita colla vostra incomparabile hevalenta al Cioccolaltc. VIGENTE M(iVA>0. 

rKB'lKSRI; In Polvere: scatole di latta per 12 tazze fr. 2.G0. per 21 fr. 'I.ri0;pfir 
fr. 8; per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 2i fr. 4.50; perl^'r'' 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. 2, vìa Tommaso Gròssi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri 

Rivenditori: a I^AISO^'A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzanì, faniiacislii'P 
presso Lazzaro Pertile successore Lois, Farmacia al Ponte di SanLorenzo. 

PORDFNONE. Rovìglio; farm. Varascini. -^ l'ORTOGRlJARO. A. Malipif'ri, fjirm--
ROVIGO. A. Diego; G. Caffagnolj. ^ S, VITO AL TAGLIAMKNTO. l>ielro Qu;irlara, l'Î  
nuicista. 

Diego; G. Caffagnob 
TOLMK/ZO. Giuseppe Cbiussi farm. TREVISO. Zanetti. LiblNK. A,N 

linuzzi; Commessali. — \KNEZIA. l'onci; Zampironi; Agenzìa Costantini; Antoniô Ĵ 
cillo; Bellìnato; A. Longoga. — VERONA. Francesco Pasolì; Adriano Frinzi; CesiiVfiH 
giato. — VICI'INZA. Luigi' Maiiolo; Valeri. — VITTOKIO-CKNEDA. L. Marchetti, hmy 
BASSANO. Luigi Fabi'is dì Baldassare. — TRENTO. Dall'Armi. — LEtJNAGO. Vulî ri.-] 
MANTOVA. I'\ Dalla Chiara larm. Reale. — ODERZO. L, Ginettì; L. Dìsmulti. 
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Emicranie, Mah di O p̂o e levralgìe di Gnimaiiit e 
1)1 PARIGI 

È sunìcienle provaro una volta H'|'''|[ 
medicaiueuto per convincersi siilia sua' 
licnciii. Un 'solo tiacelielto. sciolto ni nii '* 
i ) " • . • • • - . ' 

pei 

F. LQSSM^A 

incili."lìn 'solo'paccbelto. sciolto n\ m )J 
ajqna ziìcclierala, hnsla il i'ni di'llî '̂ 
;r rjirrcesà'àrP'lfrpìii violenti eiiiirniui; . 

•^\J 

Voi. V. 
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